
La telemedicina rappresenta l’unico modo 
attraverso il quale si possono seguire tutti i 
pazienti a vari livelli da quelli con problema-
tiche acute, croniche o in prevenzione. Tale 
metodologia pone il paziente al centro, ren-
dendolo sempre più autonomo e sempre più 
cosciente  del proprio stato di salute, con il 
vantaggio di poter contare su una continui-
tà della cura. Questo è l’obiettivo di AiSDeT 
(Associazione italiana Sanità digitale e Te-
lemedicina) la realtà che riunisce un esteso 
network nazionale di professionisti e cultori 
dell’innovazione digitale in sanità. 

NEL DETTAGLIO
Già dal momento della sua creazione, Ai-
SDeT sta portando avanti una serie di per-
corsi di crescita a livello nazionale, in colla-
borazione con i suoi partner istituzionali e 

sui bisogni clinici e assistenziali. 
A tal proposito, si mette in evidenza l’im-
portanza del Fascicolo Sanitario Elettroni-
co (FSE) entrato in vigore con il Decreto 178 
della Presidenza del Consiglio dei ministri 
del 29 settembre 2015. Questo è lo stru-
mento attraverso il quale il cittadino può 
tracciare e consultare tutta la propria vita 
sanitaria condividendola con i professioni-

In abbinamento alla telemedicina, permet-

de ospedaliere, ma anche di spostare la cu-
ra sul territorio e soprattutto si permette al 
cittadino di seguire in modo attivo e proatti-
vo tutto il processo di cura. Ma quali sono gli 
errori da evitare quando si parla di teleme-
dicina? Il dottor Sergio Pillon - coordinatore 
della Commissione Tecnica Paritetica per lo 
sviluppo della telemedicina nazionale - spie-
ga in dettaglio come innanzitutto non deb-
bano essere trascurate le linee guida detta-
te dal Governo, le quali sono state recepite 

da tutte le Regioni. Le linee guida, infatti, so-
no di fondamentale importanza in quanto 
rappresentano un vero e proprio manuale 
di istruzione per la diagnosi e la cura del pa-
ziente. Il secondo errore da evitare è quel-
lo che  prende in causa coloro, quali i giudici, 
che spesso accusano i medici del loro ope-
rato. Attraverso la telemedicina ciascuno si 
assume in modo determinante le proprie re-

le, secondo la quale ci si chiede perché le li-

nee guida convengano al paziente. Il dot-
tor Pillon sottolinea come queste se vengo-
no applicate da un medico non solo nella sua 
stessa regione, ma anche in altre zone, non 
cambiano e determinano standard consoli-
dati e soprattutto stabili. Ecco, dunque, che 
le linee guida diventano una sicurezza psi-
cologica e operativa per tutti i pazienti che 

ne, solida e professionale. Ma come si fanno 
ad evitare questi errori?  A questa domanda 
il dottore risponde prontamente: un ruolo 
chiave è rivestito dall’organizzazione di con-
vegni, campi di incontro e confronto in cui i 
medici si scambiano le loro idee, le opinioni 
e le informazioni utili a far evolvere la tele-
medicina in Italia.

Nel mese di settembre e più precisamente il 
giovedì 27 e venerdì  28, AiSDeT (Associa-
zione italiana Sanità digitale e Telemedicina)  
all’hotel “Palace” di Bari organizzerà il primo 
congresso nazionale dal titolo “Sanità digi-
tale, equità, e universalità del Sistema sani-
tario nazionale (Ssn)”.

I PUNTI PRINCIPALI
Il congresso, come spiega il presidente di Ai-
SDeT, Ottavio di Cillo, avrà un ruolo politico 
in quanto saranno protagonisti molti espo-
nenti delle istituzioni sanitarie italiane. Ver-
rà presentato in particolare lo stato d’avan-
zamento dei progetti della telemedicina in 

ferta di questo sistema  e soprattutto il con-
gresso si concentrerà anche sull’analisi del-
le criticità del sistema. Infatti tutt’oggi so-
no presenti molte fragilità a più livelli sia ad 
esempio in quello organizzativo, persona-
le, sociale e gestionale per non parlare delle 
problematiche politiche e delle lacune eco-
nomiche. 
L’aspetto essenziale del possibile sviluppo 
della telemedicina in Italia è indubbiamente 
legato al problema dei costi. 
Basti pensare che in Italia il 70-80% delle 
spese sanitarie è per gli anziani. Con le nuo-
ve frontiere metodologiche della telemedi-

cina tali costi andrebbero abbattutti, con un 
notevole risparmio e implemento dell’assi-
stenza sanitaria verso la popolazione over. 

FINANZIAMENTI
Nell’attività di promozione e realizzazio-
ne di progetti di sanità digitale e telemedi-
cina inoltre, parallelamente alla sua attività, 
AiSDeT costruisce con i propri soci e part-
ner modelli da presentare nell’ambito delle 
manifestazioni di interesse (PCP), promos-
se dalle istituzioni europee, nazionali e re-
gionali. AiSDeT, infatti, è anche di suppor-

ziamenti.

Settembre  Il convegno si terrà all’hotel “Palace” di Bari 
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